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Descrizione del progetto 
 
 

Il progetto di ampliamento del Centro Sportivo di Tenero (CST) si propone come un’infrastruttura di 
carattere territoriale e paesaggistico. Esso si snoda lungo l’asse d’accesso nord-sud definendo l’area 
dei campi da gioco verso est e aprendosi sulla zona naturale protetta delle Bolle del Naviglio. 
Tale infrastruttura è rappresentata da un grande pergolato che, per la sua scala territoriale, rimanda ai 
grandi magazzini portuali presenti, all’inizio del ‘900, lungo il lago Maggiore, nei più importanti centri 
lacustri. 
Sotto il pergolato trovano posto le differenti attività richieste, quali il nuovo centro sportivo nazionale di 
nuoto, la futura palestra che sostituisce l’attuale palestra Naviglio e le altre attività correlate. 
 
Gli alloggi per sportivi sono pensati sul lato nord-ovest del pergolato, in prossimità dell’entrata nord. 
La nuova infrastruttura, oltre ad essere una tipica costruzione lacustre, evidenzia il carattere ricreativo 
già presente attualmente in tutto il Centro Sportivo. 
Il progetto non intende proporre edifici di carattere sportivo e tecnologico, ma offrire un’infrastruttura 
paesaggistica e quasi arcaica, all’interno della quale si possano svolgere tutte le attività sportive 
richieste in un contesto di paesaggio lacustre unico, senza riferimenti ad altri centri sportivi già 
realizzati. 
 
È una struttura che può crescere nel tempo, a dipendenza delle necessità, garantendo grandi 
possibilità di variazioni e di flessibilità d’utilizzo. 
 
 
 

1. Il Centro Sportivo Nazionale di Nuoto 
 
Principalmente prevede tre vasche: la piscina olimpionica coperta, la piscina tuffi coperta e la piscina 
esterna. 
La struttura proposta permette la realizzazione delle tre piscine in diverse tappe, garantendo lo 
svolgimento dell’attività sportiva, con almeno sempre una vasca a disposizione. 
 
La prima fase di realizzazione interessa la piscina olimpionica coperta, che si colloca al centro della 
nuova infrastruttura. La sua posizione centrale facilita i futuri ampliamenti, sia verso sud con la 
realizzazione delle altre piscine, sia verso nord con la creazione della palestra e degli alloggi. 
La copertura della piscina evidenzia il carattere del pergolato, una struttura capace di integrare 
completamente tutte le installazioni tecniche ed i lucernari. 
 
La piscina tuffi, essendo l’elemento più elevato, è pensata come testata dell’intera infrastruttura. Essa 
si situa lungo il limite sud del progetto, in relazione con gli assi principali dei percorsi esistenti del 
Centro, aprendosi sulle Bolle del Naviglio.  
All’esterno, la parete sud della piscina tuffi, presenta l’altezza ideale per praticare l’arrampicata. 
 
La piscina a cielo aperto si colloca tra le suddette piscine, garantendo una continuità spaziale 
dell’infrastruttura ed evidenziando lo stretto rapporto con le Bolle del Naviglio. 
Lungo l’asse d’accesso nord-sud, il pergolato si trasforma in un porticato che accoglie tutti i percorsi e 
gli accessi principali, diventando lo spazio pubblico d’incontro principale, parzialmente coperto in 
prossimità delle entrate principali. 
 
 
 

2. La nuova Palestra Naviglio 
 
Le nuove palestre sono previste a nord del Centro Sportivo di nuoto, quale naturale prolungamento 
del pergolato.  All’interno di tale area d’ampliamento si collocano tutti gli spazi riservati alle differenti 
attività sportive e gli spazi di servizio. 
All’interno del sistema strutturale trovano posto le installazioni tecniche ed i lucernari che garantiscono 
un ottimale controllo della luce. 
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3. Gli alloggi per gli sportivi 
 

Come richiesto, si tratta di tre edifici modulari, realizzabili in fasi differenti, situati sul lato nord del 
complesso sportivo in prossimità della nuova entrata. 
Gli edifici s’inseriscono all’interno del Parco delle Bolle del Naviglio, aprendosi verso il lago Maggiore. 
Il piano terreno accoglie i contenuti comuni. Ai piani superiori trovano posto le differenti tipologie di 
camere. 
 
 
 

4. L’architettura del paesaggio 
 
L’ampliamento del Centro Sportivo è un’infrastruttura paesaggistica capace di diventare un luogo di 
riferimento per tutta l’area sportiva. 
Il complesso assorbe l’intero paesaggio lacustre e si apre sulle montagne circostanti. 
Il progetto vuole evitare di proporre un edificio puramente sportivo ed aspira ad offrire agli utenti la 
possibilità di svolgere l’attività sportiva all’interno di un paesaggio straordinario. 
Il disegno paesaggistico riprende le alberature e la vegetazione già presenti. Quello delle Bolle con 
alberi autoctoni, salici, ontani, betulle, ecc., recupera una flora ed una fauna con forte valore ecologico. 
Quello dei campi sportivi strutturato con percorsi alberati di frassini. 
 
Tra l’area dei campi di gioco erbosi e la zona riservata al tiro con l’arco si propone un bacino d’acqua 
quale riscoperta delle tracce di un vecchio corso d’acqua, coperto dall’attuale innalzamento del terreno 
naturale. 
All’interno di questo bacino si ritrova parte della vegetazione delle Bolle, distribuita sulle diverse 
piattaforme a sedere per offrire agli sportivi luoghi d’ombra e di riposo. 
Tale bacino potrebbe raccogliere parte dell’acqua necessaria per l’irrigazione dei campi sportivi. Le 
aree alberate lungo i campi da gioco propongono boschetti ad alto fusto con carpini, tigli ed aceri, 
diventando luoghi d’ombra ma anche elementi strutturanti di tutto il paesaggio dei campi sportivi. 
 
Per la parte di ricucitura dei percorsi esistenti e delle aree di delimitazione dei terrazzamenti presenti 
per i campi sportivi erbosi, si recuperano le stesse alberature di frassino e lo stesso tipo di cespugli 
variegati, che si accendono con colori e profumi, in modo differente, nei vari periodi stagionali. 
La struttura data dalle alberature ad alto fusto cerca di ricucire il tessuto originario del Piano di 
Magadino, tagliato malamente dal percorso dell’autostrada. 
 
Per il pergolato del progetto, sotto il quale si trovano tutti gli spazi sportivi, si prevede di contaminare 
l’architettura con diverse piante rampicanti, come glicine, vigna, gelsomino, campsis e caprifoglio, in 
modo tale da diffondere, grazie alle differenti fioriture, profumi ed atmosfere piacevoli dalla primavera 
all’autunno. 
L’acqua piovana del tetto è raccolta in canneti lungo la pergola e la strada. 
 
 
 

5. Installazioni tecniche 
 

Tutte le differenti installazioni tecniche si trovano all’interno della struttura principale del pergolato che 
offre totale flessibilità e varietà di soluzioni. 
Tale sistema strutturale permette di evitare un impatto visivo importante delle installazioni tecniche 
all’interno degli spazi proposti. 
 
 


